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Questo manuale è pensato per supportare i docenti della scuola superiore
nella formazione e nella gestione di gruppi di lavoro efficaci tra studenti. In un
contesto educativo in continua evoluzione, promuovere la collaborazione, il
tutoring tra pari e l’apprendimento cooperativo è fondamentale non solo per
il successo scolastico, ma anche per lo sviluppo di competenze trasversali
essenziali, come il lavoro di squadra, la comunicazione e la capacità di
risolvere problemi.
Basato su solide teorie educative, il manuale si ispira ai contributi di studiosi
di riferimento come Lev Vygotskij, Albert Bandura e Johnson & Johnson.
Questi approcci sottolineano il potere trasformativo dell’interazione sociale,
della responsabilità condivisa e del lavoro di gruppo strutturato nel
promuovere l’apprendimento e la crescita personale.
Attraverso strumenti pratici e strategie fondate su evidenze scientifiche,
questo manuale offre ai docenti indicazioni concrete per selezionare con
attenzione i membri dei gruppi, gestire la dinamica interna e creare ambienti
inclusivi in cui tutti gli studenti possano esprimere il proprio potenziale.
L’obiettivo è favorire un’integrazione naturale di queste pratiche nella
didattica quotidiana, rendendo l’esperienza di apprendimento più
collaborativa e arricchente per tutti.

.
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1. Panoramica
del progetto

Il Progetto SHOOT è un’iniziativa educativa
innovativa che trasforma la fotografia in
lezioni immersive, pensate per migliorare
l’efficacia dell’apprendimento e promuovere
l’inclusività. Integrando il visual storytelling e
metodologie didattiche interattive, il
progetto stimola gli studenti a collaborare
nella creazione di contenuti educativi
significativi e coinvolgenti.
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Al centro del Progetto SHOOT vi è il
concetto di interdipendenza positiva,
secondo cui gli studenti fanno affidamento
sulle competenze e prospettive uniche dei
propri compagni per raggiungere obiettivi
comuni. Attraverso questo processo
collaborativo, gli studenti non solo
approfondiscono la comprensione dei
contenuti scolastici, ma sviluppano anche
fondamentali abilità relazionali.
I docenti guidano gli studenti nell’utilizzo
delle fotografie come punto di partenza per
lezioni immersive, integrando elementi
multimediali per creare esperienze di
apprendimento dinamiche e inclusive.
Questo approccio consente di valorizzare
diversi stili e livelli di apprendimento,
promuovendo un autentico senso di
appartenenza e partecipazione da parte di
tutti gli studenti.

Il Progetto SHOOT offre agli insegnanti gli
strumenti per collegare teoria e pratica,
proponendo un quadro operativo concreto
per applicare i principi dell’apprendimento
cooperativo nella realtà quotidiana della
classe. Trasformando i contenuti visivi in
strumenti didattici interattivi, il progetto
arricchisce il processo educativo e prepara
gli studenti ad affrontare un futuro in cui
collaborazione e innovazione saranno
competenze fondamentali.

Costruire un Lavoro di Gruppo Efficace:
Guida per Docenti della Scuola Superiore

Il Progetto SHOOT consente agli insegnanti
di colmare il divario tra teoria e pratica,
offrendo un quadro operativo efficace per
applicare i principi dell’apprendimento
cooperativo nel contesto reale della classe.
Attraverso la trasformazione dei contenuti
visivi in strumenti didattici interattivi, il
progetto arricchisce l’esperienza educativa
e prepara gli studenti ad affrontare un futuro
in cui la collaborazione e l’innovazione
rappresentano competenze chiave.



Obiettivi Chiave
Inclusione e Accessibilità: Garantire un
ambiente educativo privo di barriere, con
particolare attenzione agli studenti con
bisogni educativi speciali (BES) e a quelli
a rischio di esclusione scolastica.
Innovazione Didattica: Introdurre il
racconto fotografico come metodologia
per un apprendimento immersivo e
cooperativo.
Competenze Trasversali: Sviluppare la
creatività, le abilità comunicative e le
competenze digitali attraverso l’uso
della fotografia.
Sostenibilità e Trasferibilità: Produrre
metodologie replicabili e strumenti
formativi adattabili a diversi contesti
educativi europei.
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The project is based on a participatory and
cooperative approach, involving students,
teachers, and stakeholders at every stage.
Activities include workshops, webinars,
transnational mobilities, and practical
sessions, all designed to foster experiential
learning and skill transfer.

Obbiettivi dek Progetto Impatto Atteso sulla Comunità Educativa
Il Progetto SHOOT mira a generare un
impatto significativo sulla comunità
scolastica, offrendo benefici che vanno
oltre i confini dell’istituzione scolastica:

1.Miglioramento delle Competenze
Digitali: Docenti e studenti acquisiranno
nuove competenze nell’uso degli
strumenti digitali, rafforzando la loro
capacità di affrontare le sfide educative
contemporanee.

2.Promozione della Collaborazione: Il
lavoro su progetti condivisi favorirà un
maggiore senso di comunità tra
insegnanti, studenti e stakeholder,
migliorando il dialogo e la cooperazione.

3.Riduzione della Dispersione Scolastica:
L’approccio immersivo e interattivo
motiverà maggiormente gli studenti,
riducendo il rischio di abbandono
scolastico.

4.Rafforzamento dell’Inclusione: La
creazione di ambienti di apprendimento
inclusivi permetterà a tutti gli studenti,
indipendentemente da abilità o difficoltà,
di sentirsi valorizzati e supportati.

5.Sviluppo Professionale dei Docenti: Gli
insegnanti avranno accesso a
metodologie innovative e replicabili,
contribuendo al miglioramento della
qualità dell’insegnamento.

6.Disseminazione di Buone Pratiche: Le
competenze e i materiali sviluppati
potranno essere condivisi con altre
scuole e realtà educative, ampliando
l’impatto del progetto.

Metodologia e Approccio 



Un aspetto centrale del progetto è lo sviluppo professionale degli insegnanti, con particolare attenzione alle
competenze essenziali per la gestione di ambienti educativi innovativi e inclusivi. Le competenze chiave
includono:

Team Building: I docenti apprenderanno come formare e gestire gruppi di lavoro efficaci, promuovendo
la collaborazione tra studenti con esperienze e abilità differenti. Attraverso workshop e linee guida
specifiche, acquisiranno strumenti per favorire la coesione del gruppo e valorizzare le competenze
individuali.
Selezione Strategica degli Studenti: Gli insegnanti saranno formati su criteri e tecniche per selezionare
gli studenti più adatti ai progetti collaborativi. Ciò comprende l’identificazione dei punti di forza e delle
aree da potenziare, al fine di costruire gruppi equilibrati e ad alte prestazioni.
Leadership Educativa: I partecipanti svilupperanno competenze di leadership per guidare e motivare
colleghi e studenti, adottando un approccio inclusivo e orientato ai risultati.

Queste competenze verranno approfondite nel capitolo successivo, dedicato alle metodologie di team
building e ai modelli di selezione degli studenti, supportati dalla letteratura accademica.
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Il Progetto SHOOT si propone di:
Coinvolgere direttamente circa 1.500 partecipanti, tra studenti, docenti ed educatori.
Ridurre i tassi di abbandono scolastico nei Paesi partecipanti attraverso metodologie didattiche
innovative.
Promuovere l’integrazione delle tecnologie digitali nell’istruzione, potenziando le competenze di
insegnanti e studenti.
Rafforzare la collaborazione europea per un’educazione inclusiva e di qualità.

Grazie a una rete di partner diversificata e a una solida struttura progettuale, SHOOT rappresenta
un’opportunità unica per trasformare la scuola, rendendola più inclusiva, innovativa e partecipativa.

Competenze Acquisite dai Docenti

Impatto atteso 
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2.1 Composizione del Gruppo: La Chiave del
Successo

1. Diversità di competenze 
Secondo la teoria delle intelligenze multiple di Howard Gardner, gli studenti
possiedono diverse forme di intelligenza, come quella linguistica, logico-
matematica, musicale e interpersonale. Per formare gruppi equilibrati, è utile
individuare le competenze distintive di ciascun membro e combinarle in modo
che si completino a vicenda. Ad esempio, uno studente con intelligenza
interpersonale potrebbe facilitare la comunicazione all'interno del gruppo,
mentre un altro con intelligenza logico-matematica potrebbe occuparsi della
risoluzione di problemi complessi.

2. Stili di apprendimento
Il modello di apprendimento esperienziale di Kolb identifica quattro stili di
apprendimento principali: convergente, divergente, assimilativo e accomodativo.
Ad esempio, un apprendente convergente si concentra sulla ricerca di soluzioni
pratiche, mentre uno divergente eccelle nella generazione di idee. Formare
gruppi che combinano questi stili assicura un approccio equilibrato alle attività.

2. Criteri di selezione degli
studenti

Esempio pratico: In un progetto di scienze collaborativo, uno studente con stile
di apprendimento divergente potrebbe essere incaricato di proporre diversi
approcci sperimentali, mentre uno con stile convergente si concentrerebbe sulla
selezione della soluzione più pratica da testare. Uno studente assimilativo
sintetizza il quadro teorico di riferimento, mentre uno con stile accomodativo
progetta e realizza l’esperimento. Questa sinergia tra stili di apprendimento
favorisce sia la creatività sia il raggiungimento di risultati concreti.

Esempio Operativo: In un compito che prevede la realizzazione di una
presentazione multimediale, uno studente con una spiccata intelligenza visivo-
spaziale potrebbe occuparsi della progettazione grafica, un altro con intelligenza
verbale-linguistica potrebbe scrivere il testo narrativo, mentre un compagno con
competenze tecniche gestirebbe il montaggio digitale. Questo approccio
garantisce un contributo equilibrato, valorizzando i diversi talenti presenti nel
gruppo.



3. Caratteristiche Personali
Il modello dei Big Five tratti della personalità (Costa e McCrae) evidenzia
caratteristiche come l’estroversione, la coscienziosità e l’apertura all’esperienza,
che influenzano le dinamiche di interazione all’interno del gruppo. Un gruppo ben
equilibrato potrebbe includere un leader naturale (estroverso), un organizzatore
(coscienzioso) e un pensatore creativo (aperto alle esperienze).

4. Diversità linguistica e culturale

La diversità culturale arricchisce le esperienze di gruppo e promuove
competenze interculturali, essenziali in un mondo globalizzato. Secondo
Hofstede, le differenze culturali influenzano aspetti come la comunicazione e la
risoluzione dei conflitti. Un gruppo multiculturale può affrontare i problemi con
prospettive diversificate.
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Esempio Operativo: In un progetto teatrale, uno studente estroverso potrebbe
assumere il ruolo di regista, mentre uno introverso eccellerebbe nella scrittura
del copione.

Esempio Operativo In un progetto internazionale, uno studente anglofono
potrebbe occuparsi della comunicazione esterna, mentre un compagno con
conoscenza di un’altra lingua potrebbe facilitare le traduzioni.

5. Preferenze Individuali

Pur evitando la formazione di gruppi eccessivamente omogenei, tenere in
considerazione le preferenze degli studenti può aumentare la loro motivazione.
Ad esempio, uno studente che preferisce lavorare con compagni di cui si fida
potrebbe sentirsi più a suo agio e contribuire in modo più significativo.

Esempio Operativo: In un compito che prevede la realizzazione di una presentazione
multimediale, uno studente con una spiccata intelligenza visivo-spaziale potrebbe
occuparsi della progettazione grafica, un altro con intelligenza verbale-linguistica
potrebbe scrivere il testo narrativo, mentre un compagno con competenze tecniche
gestirebbe il montaggio digitale. Questo approccio garantisce un contributo
equilibrato, valorizzando i diversi talenti presenti nel gruppo.
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Per supportare gli insegnanti nella selezione dei membri del gruppo, è possibile utilizzare una varietà
di strumenti pratici:

Test delle Competenze
Valutare le competenze specifiche degli studenti
attraverso brevi test o attività mirate consente agli
insegnanti di assegnare ruoli adeguati all’interno
del gruppo. Ad esempio, uno studente con buone
capacità di scrittura potrebbe occuparsi della
redazione del report finale.

Colloqui Individuali
Un breve colloquio con ciascuno studente può
offrire informazioni preziose sulle sue aspettative e
sugli obiettivi personali.

Questionari Iniziali
A Un questionario ben strutturato può raccogliere
informazioni sulle competenze, gli interessi e le
preferenze degli studenti. Domande come “Qual è
la tua materia preferita?” oppure “Ti senti più a tuo
agio lavorando in gruppo o individualmente?”
possono offrire indicazioni preziose.

Griglie di Osservazione
Le griglie di osservazione sono strumenti utili per
valutare le dinamiche di classe. Durante le attività
di gruppo, gli insegnanti possono annotare
comportamenti come la partecipazione, le
capacità di risoluzione dei problemi e l’interazione
con i compagni. Una griglia può includere criteri
come “Condivide idee con il gruppo” oppure “Si
offre volontario per svolgere compiti.”

2.2 Suddivisione Strategica dei Gruppi:
Strumenti e Tecniche per il Successo



08
Es

em
pi

 O
pe

ra
tiv

i

1.  Individuare uno studente
con competenze
tecniche per gestire in
modo efficace le
attrezzature di laboratorio.

2. Selezionare uno studente
con buone capacità di
scrittura per documentare i
risultati del progetto.

3. ncludere uno studente
particolarmente creativo per
proporre soluzioni innovative.

4.Assicurarsi che il gruppo
includa studenti con stili di
apprendimento diversi, in
modo da affrontare il
progetto da molteplici
prospettive.
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TPer supportare gli insegnanti nella selezione dei membri dei gruppi, è possibile utilizzare una serie di
strumenti pratici:

Creare una scheda riepilogativa per ogni studente, includendo le informazioni raccolte da questionari,
osservazioni e test. Questo permette di avere una visione completa delle competenze, delle preferenze
e dei punti di forza di ciascuno.
Utilizzare strumenti di gestione, come Excel o piattaforme online, per organizzare i dati e formare gruppi
equilibrati in modo efficiente.
Coinvolgere gli studenti nel processo decisionale, ad esempio attraverso discussioni in classe sulle
caratteristiche di un gruppo efficace. Questo favorisce il senso di responsabilità e l’impegno attivo nelle
dinamiche di gruppo.

Questi approcci consentono di formare gruppi in modo ragionato, migliorando la collaborazione e i risultati
dell’apprendimento.
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3.1 Composizione del Gruppo: La Chiave del
Successo

La gestione del gruppo e le sue dinamiche sono elementi fondamentali per
garantire il successo delle attività collaborative. Secondo Quaglino, Casagrande
e Castellano (1992), un gruppo è un sistema complesso caratterizzato da
relazioni interdipendenti tra i suoi membri, sviluppate attorno a obiettivi comuni.
Comprendere e guidare queste dinamiche richiede un approccio intenzionale,
fondato su teorie e strategie consolidate.

3. Guidare con Efficacia:
Strategie per la Gestione
dei Gruppi in Classe

Costruire Gruppi Efficaci: Le Fasi di Sviluppo del Team

1. Fase di Formazione
In questa fase iniziale, i membri si concentrano sul conoscersi e sul definire regole e ruoli. È
fondamentale costruire un clima di fiducia e creare un senso di sicurezza.
Strategie Pratiche:

Organizzare attività di ice-breaking per favorire la conoscenza reciproca.
Chiarire fin da subito obiettivi e aspettative.

2. Fase di Conflitto
Il gruppo può incontrare tensioni dovute a opinioni divergenti o a stili di lavoro differenti. Si tratta di una
fase naturale e necessaria che, se ben gestita, rafforza il gruppo.
Strategie Pratiche:

Introdurre tecniche di gestione del conflitto, come il metodo del “circle talk”.
Promuovere l’ascolto attivo per garantire che tutte le voci vengano ascoltate.

Suggerimento Pratico Avanzato:
 Assegnare inizialmente ruoli formali in modo casuale, per poi ruotarli ogni due settimane. Questo
permette agli studenti di sperimentare diverse responsabilità, come la leadership, il coordinamento e i
ruoli creativi. Fornire spunti di riflessione ad ogni rotazione per aiutare gli studenti ad autovalutare la
propria crescita e il contributo al gruppo.
3. Fase di Normazione
Il gruppo stabilisce norme condivise e sviluppa un’identità collettiva.
Strategie Pratiche:

Formalizzare ruoli e responsabilità per favorire il senso di responsabilità.
Utilizzare contratti di gruppo per consolidare gli accordi reciproci.

Suggerimento Pratico Avanzato:
 Assegnare inizialmente ruoli formali in modo casuale, per poi ruotarli ogni due settimane. Questo
permette agli studenti di vivere esperienze diverse e riflettere, attraverso domande guida, sulla propria
evoluzione e sul contributo dato al gruppo.



11

4. Fase di Prestazione
Il gruppo raggiunge il massimo livello di efficienza, lavorando in modo produttivo
verso gli obiettivi comuni.
Strategie Pratiche:

Monitorare i progressi attraverso incontri regolari.
Fornire feedback costruttivi per mantenere alta la motivazione dei membri.

5. Fase di Conclusione
Questa fase finale prevede la chiusura del progetto e la riflessione sui risultati
ottenuti.
Strategie Pratiche:

Organizzare una sessione di valutazione per analizzare i risultati e le
esperienze di apprendimento.
Celebrare i successi del gruppo con un’attività di riconoscimento.
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3.2  Ruoli e Leadership nei Gruppi
Quaglino, Casagrande e Castellano sottolineano che il successo delle dinamiche
di gruppo dipende dalla comprensione della distinzione tra ruoli formali e ruoli
informali.

Ruoli Formali :

I ruoli formali sono assegnati deliberatamente per garantire che il gruppo operi in
modo organizzato e orientato agli obiettivi. Questi ruoli definiscono
responsabilità e struttura, permettendo una distribuzione efficiente dei compiti.
Esempi comuni includono:

Leader: Coordina il gruppo e ne guida l’orientamento.
Relatore: Comunica i risultati e le conclusioni del lavoro.
Organizzatore: Gestisce tempi, scadenze e risorse.

Ruoli Informali:

I ruoli informali emergono spontaneamente dalle relazioni interpersonali e dalle
dinamiche di gruppo. Riflettono la personalità e i contributi unici dei membri del
gruppo. Esempi di ruoli informali includono:

Mediatore: Risolve i conflitti e mantiene l’armonia nel gruppo.
Motivatore: Incoraggia e dà energia agli altri membri.
Innovatore: Propone idee nuove e soluzioni creative.

Sebbene non siano assegnati formalmente, questi ruoli sono altrettanto
fondamentali per la coesione e l’adattabilità del gruppo. Riconoscere e
valorizzare i ruoli informali permette agli insegnanti di rispondere ai bisogni
emotivi e sociali del gruppo, garantendo un ambiente equilibrato e di supporto.
Comprendere e saper gestire sia i ruoli formali sia quelli informali consente agli
insegnanti di creare gruppi collaborativi e ben funzionanti, capaci di affrontare i
compiti in modo efficace e di promuovere la crescita individuale.
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1.Favorire l’Interdipendenza Positiva

Promuovere la collaborazione attraverso attività che
richiedano il contributo di ogni membro. Tecniche come il
metodo Jigsaw incoraggiano la responsabilità collettiva e il
successo condiviso, favorendo un senso di unità e di
obiettivo comune.

2. Facilitare la Comunicazione

Stabilire regole di dialogo chiare, come ad esempio parlare a
turno, per garantire una partecipazione equa. Offrire spazi di
confronto costruttivo, in cui i membri possano esprimere
liberamente le proprie idee e costruire relazioni di fiducia.

3.3 Gestire le Dinamiche di Gruppo
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3. Gestire i Conflitti in Modo Efficace

Affrontare le tensioni incoraggiando il confronto costruttivo e
promuovendo la comprensione reciproca. Quando
necessario, coinvolgere mediatori – sia membri interni al
gruppo sia facilitatori esterni – per risolvere i conflitti in modo
produttivo.

4. Mantenere Alta la Motivazione

Mantenere alta la partecipazione fissando obiettivi intermedi
chiari per monitorare i progressi. Celebrare i successi
individuali e di gruppo per rafforzare il morale, consolidare
l’impegno e sostenere la produttività nel lungo termine.

These strategies create a supportive and productive group environment, promotingThese strategies create a supportive and productive group environment, promotingThese strategies create a supportive and productive group environment, promoting
collaboration and success.collaboration and success.collaboration and success.
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Integrare Tecniche Innovative di Gestione dei
Gruppi

Per rafforzare ulteriormente la collaborazione e il coinvolgimento nei gruppi, gli insegnanti
possono esplorare metodologie innovative come il Design Thinking, i framework Agile adattati al
contesto educativo, le Escape Room digitali e le tecniche di Gamification. Questi approcci non
solo modernizzano l’esperienza di apprendimento, ma favoriscono anche un maggiore senso di
responsabilità negli studenti, contribuendo allo sviluppo di competenze trasversali fondamentali
per il loro futuro scolastico e professionale.

Design Thinking per Progetti Collaborativi
Originariamente sviluppato per l’innovazione aziendale, il Design Thinking è oggi ampiamente
utilizzato anche in ambito educativo per stimolare creatività, empatia e problem-solving.
Struttura il lavoro di gruppo in cinque fasi iterative:

Empatizzare: comprendere i bisogni dei destinatari del progetto.
Definire: delineare in modo collaborativo i problemi centrali.
Ideare: generare un’ampia gamma di soluzioni senza giudizi immediati.
Prototipare: realizzare versioni in scala ridotta o bozze visive della soluzione.
Testare: raccogliere feedback e migliorare il prodotto o l’output finale.

Applicazione in classe:
 In un progetto di storia, gli studenti possono progettare una mostra museale interattiva su un
periodo storico. Partono dall’empatia con il “pubblico”, definiscono insieme i temi più
coinvolgenti, ideano possibili installazioni, creano prototipi virtuali e li testano con i compagni.

2. Metodologie Agile Adattate all’Istruzione
Gli approcci Agile, in particolare quelli ispirati al framework Scrum, possono rendere il lavoro di
gruppo degli studenti più dinamico, flessibile e orientato agli obiettivi.
Elementi chiave:

Sprint Planning: Definizione di obiettivi brevi e raggiungibili (1–2 settimane).
Daily Stand-Ups: Brevi riunioni di 5 minuti per aggiornarsi su progressi, ostacoli e prossimi
passi.
Sprint Review: Presentazione dei risultati e ricezione di feedback.
Retrospettiva: Riflessione su ciò che ha funzionato e su cosa migliorare.

Applicazione in classe:
 Durante un progetto fotografico articolato in più settimane, gli studenti lavorano per “sprint”
(storyboard, riprese, montaggio), utilizzando i daily stand-up per monitorare e adattare il lavoro
in tempo reale.
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3. Digital Escape Room per il Team Building

Le Escape Room educative sfidano i gruppi di studenti a risolvere enigmi collegati tra loro in un
tempo limitato, lavorando in modo collaborativo. Questo formato stimola il pensiero critico, la
comunicazione e il lavoro di squadra in un ambiente ludico e immersivo.
Applicazione in classe:
 Gli studenti possono partecipare a una Digital Escape Room in cui devono risolvere indizi basati
su fotografie storiche per “sbloccare” la fase successiva del progetto. Strumenti come Genially
o Google Forms permettono di creare facilmente queste esperienze.

4. Gamification delle Dinamiche di Gruppo
La Gamification consiste nell’applicare elementi del game design a contesti non ludici per
aumentare la motivazione e il coinvolgimento. Le strategie possono includere:

Assegnazione di badge per le abilità collaborative.
Sblocco di “poteri” o privilegi al raggiungimento di determinati traguardi.
Competizioni amichevoli tra gruppi, basate sulla qualità del lavoro e non solo sulla velocità.

Applicazione in classe:
 In un progetto a lungo termine, gli studenti possono guadagnare badge per risultati come
“Miglior Feedback tra Pari”, “Uso più Creativo dei Materiali Visivi” o “Migliore Gestione dei
Conflitti”, promuovendo comportamenti sociali positivi insieme al successo scolastico.

Suggerimento:

 Quando si introducono queste metodologie innovative, è importante fornire inizialmente
indicazioni chiare, ma progressivamente lasciare maggiore autonomia agli studenti.
L’innovazione dà i suoi frutti quando gli studenti si sentono liberi di adattare il metodo alle
proprie esigenze.
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3.4 Assegnare i Ruoli nei Gruppi in Modo 
Equo ed Efficace

Perché l’Assegnazione dei Ruoli è Importante
 
Un lavoro di gruppo efficace non consiste solo nel combinare competenze diverse, ma anche
nel garantire che ogni membro si senta valorizzato, stimolato e responsabile. Un’attenta
assegnazione dei ruoli previene la predominanza di alcuni individui e promuove un senso di
responsabilità condivisa.

Linee Guida per un’Assegnazione Equa dei Ruoli

1.Mappatura delle Competenze e degli Interessi
 Prima di assegnare i ruoli, è utile somministrare un breve questionario o proporre un’attività
di ice-breaking per far emergere i punti di forza, gli interessi e le aspirazioni di ciascuno
studente. I ruoli vanno assegnati in base alle competenze, ma è importante offrire anche
opportunità di crescita, ad esempio attraverso la rotazione dei ruoli nel tempo.
Esempio: uno studente appassionato di organizzazione ma poco sicuro nel parlare in
pubblico potrebbe iniziare come cronometrista, per poi passare al ruolo di portavoce del
gruppo con un adeguato supporto.

2. Rotazione dei ruoli
Evita di mantenere ruoli fissi per tutta la durata del progetto. È preferibile introdurre una
rotazione strutturata, che consenta agli studenti di sperimentare diverse responsabilità. Ciò
favorisce lo sviluppo di competenze trasversali e riduce le gerarchie di status all’interno del
gruppo.
Suggerimento: stabilisci momenti chiave in cui i ruoli cambiano automaticamente, ad
esempio dopo ogni traguardo o consegna.

3. Descrizione Chiara dei Ruoli
Fornisci una descrizione scritta di ogni ruolo, specificando chiaramente compiti e
responsabilità. Esempi di ruoli:

Leader: guida le riunioni e garantisce l’assegnazione delle attività.
Segretario: prende appunti e documenta le decisioni.
Cronometrista: controlla scadenze e tempi.
Specialista Creativo: elabora idee e contenuti visivi.
Responsabile della Qualità: revisiona il lavoro prima della consegna.
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3.4 Assegnare i Ruoli nei Gruppi in Modo 
Equo ed Efficace

Linee Guida per un’Assegnazione Equa dei Ruoli

4. Assegnazione Negoziale dei Ruoli
Incoraggia gli studenti a esprimere le proprie preferenze, mantenendo però l’autorità finale
per garantire l’equilibrio del gruppo. Organizza brevi sessioni di negoziazione in cui gli
studenti possono motivare la propria candidatura a un ruolo: questo favorisce il
coinvolgimento e il senso di responsabilità.

5. Promuovere Modelli di Co-Leadership
Per attività più complesse, assegna due co-leader per condividere le responsabilità e
supportarsi reciprocamente. Questa tecnica riduce la pressione sui singoli e riflette
pratiche collaborative reali.

Esempio Pratico:
 In un progetto interdisciplinare che unisce scienze e digital storytelling, i gruppi vengono
formati con ruoli assegnati: Project Manager, Specialista Scientifico, Direttore Creativo, e
Responsabile della Comunicazione. Ogni due settimane, gli studenti ruotano tra i ruoli,
acquisendo una visione completa sia della creazione dei contenuti sia della gestione del
team.

Suggerimento Bonus
Utilizza strumenti digitali collaborativi (come Trello, Asana o Padlet) per assegnare e
monitorare visivamente ruoli e responsabilità. Questi strumenti garantiscono trasparenza e
aggiornamenti in tempo reale accessibili a tutti i membri del gruppo.



1.Tutoring tra pari strutturato 
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4.  Valorizzare
l’Apprendimento tra Pari:
Strategie di Tutoring

Il tutoring tra pari strutturato prevede
l’assegnazione agli studenti di ruoli e
responsabilità specifiche per facilitare
l’apprendimento all’interno del gruppo. Ogni
membro del gruppo alterna i ruoli di tutor e di
tutelato, garantendo uno scambio equilibrato di
conoscenze e competenze.
Come implementarlo:

Suddividere gli studenti in coppie o terzetti in
base a competenze complementari.
Fornire linee guida chiare e risorse di
supporto, come materiali di studio o
suggerimenti per la risoluzione dei problemi.
Utilizzare un sistema a tempo, in cui ogni
studente spiega a turno un concetto
specifico.

Esempio: In un’attività di matematica, uno
studente spiega una formula, un altro risolve un
esercizio correlato, e un terzo verifica la
correttezza della soluzione.

Suggerimento Pratico Avanzato: Metodo Jigsaw
In un modulo di letteratura dedicato all’analisi di
un romanzo, a ogni studente viene assegnato un
elemento letterario specifico: trama, sviluppo dei
personaggi, ambientazione o tematica. Dopo
essere diventati “esperti” nel proprio ambito, gli
studenti si riuniscono per insegnare agli altri,
realizzando così un’analisi collettiva completa
che copre tutte le dimensioni dell’opera.

Il tutoring tra pari all’interno di piccoli gruppi è una strategia estremamente efficace per
migliorare l’apprendimento degli studenti, promuovere la collaborazione e costruire un
ambiente di classe solidale. Questa sezione presenta tecniche di tutoring comprovate, pensate
per aiutare i docenti della scuola superiore a ridurre gli errori e a creare gruppi ristretti ed
efficaci, in grado di raggiungere risultati significativi.



2. Insegnamento Reciproco
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L’insegnamento reciproco è una strategia
interattiva in cui gli studenti si alternano nel
guidare discussioni o nell’insegnare concetti al
resto del gruppo. Questo approccio valorizza la
collaborazione e promuove una comprensione più
profonda attraverso il dialogo.
Come implementarlo:

Assegnare a ciascuno studente un argomento
o una domanda specifica da presentare al
gruppo.
Incoraggiare l’uso di domande attive, la
riformulazione dei concetti e
l’approfondimento durante le discussioni.
Monitorare e guidare il processo per
assicurarsi che tutti i membri partecipino in
modo efficace.

Esempio: In una lezione di storia, uno studente
spiega le cause di un evento storico, mentre gli
altri pongono domande di chiarimento e
aggiungono osservazioni pertinenti.

3. Metodo Jigsaw 
Il Metodo Jigsaw suddivide un compito in parti più
piccole e interdipendenti, assegnando a ciascun
membro del gruppo una porzione del materiale
da approfondire e insegnare agli altri. Questa
tecnica promuove l’interdipendenza positiva e la
responsabilità individuale.
Come implementarlo:

Suddividere il materiale in sezioni e assegnare
una sezione a ciascun membro del gruppo.
Dare agli studenti il tempo per studiare la
propria parte individualmente o in gruppi di
“esperti”.
Ricomporre il gruppo originale, in cui ogni
studente insegna agli altri la sezione studiata.

Esempio: In una lezione di biologia, uno studente
spiega le strutture cellulari, un altro si concentra
sulle funzioni, e un terzo descrive le interazioni tra
le cellule.
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4. Esercitazione Guidata e
Feedback
Offrire opportunità di esercitazione guidata
seguite da un feedback costruttivo garantisce
che le sessioni di tutoring siano mirate ed efficaci.
Questa tecnica aiuta gli studenti a perfezionare la
comprensione e a correggere gli errori in tempo
reale.
Come implementarlo:

Assegnare un compito complesso che
richieda collaborazione, come l’analisi di un
caso di studio o la creazione di un piano
progettuale.
Guidare gli studenti durante il lavoro, offrendo
suggerimenti e correzioni quando necessario.
Condurre una sessione di feedback in cui gli
studenti valutano la propria performance e
discutono possibili miglioramenti.

Esempio: Durante un esperimento di chimica, gli
studenti collaborano per bilanciare un’equazione
chimica, mentre l’insegnante osserva e fornisce
indicazioni.

5. Tutoring con Supporto Graduale
Il supporto dell’insegnante viene modulato man
mano che gli studenti acquisiscono sicurezza e
autonomia. Questo approccio aiuta a sviluppare
capacità di problem solving e pensiero critico,
garantendo al contempo che nessun gruppo resti
indietro.
Come implementarlo:

Iniziare con istruzioni dettagliate e
supervisione costante.
Passare gradualmente ad attività aperte che
richiedano autonomia.
Incoraggiare il supporto tra pari come risorsa
principale prima di richiedere l’intervento
dell’insegnante.

Esempio: In un esercizio di scrittura di gruppo,
l’insegnante fornisce inizialmente una scaletta
strutturata, poi invita gli studenti a sviluppare
autonomamente gli argomenti e a collaborare
nelle revisioni.
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6. Utilizzo degli strumenti digitali
Digital tools can enhance tutoring sessions by
providing additional resources and streamlining
communication. Platforms such as Google Docs,
Padlet, and Kahoot encourage collaboration and
engagement.
Come Implementarlo:

Assegnare compiti tramite piattaforme
condivise online per monitorare i contributi e i
progressi.
Utilizzare quiz o sondaggi per rinforzare i
concetti chiave e raccogliere feedback in
tempo reale.
Incoraggiare gli studenti a utilizzare strumenti
multimediali per presentazioni o
documentazione dei progetti.

Esempio: Gli studenti utilizzano Google Slides per
creare insieme una presentazione, con ogni
membro che contribuisce a una parte specifica
del contenuto.

7. Promuovere Dinamiche di Gruppo
Positive
Un tutoraggio efficace dipende anche dalla
creazione di un ambiente in cui gli studenti si
sentano valorizzati e rispettati.
Dinamiche di gruppo positive favoriscono una
comunicazione più efficace, una distribuzione
equa delle responsabilità e legami interpersonali
più solidi.
Come implementarlo:

Stabilire norme di gruppo all’inizio delle
attività, mettendo l’accento sul rispetto
reciproco e sull’ascolto attivo.
Ruotare i ruoli all’interno del gruppo per
evitare che un solo membro assuma il
controllo.
Incoraggiare momenti di riflessione, in cui gli
studenti discutono ciò che ha funzionato bene
e cosa può essere migliorato nella
collaborazione.

Esempio: In un gruppo di studio di letteratura, gli
studenti si alternano nei ruoli di coordinatore della
discussione, segretario e responsabile del
riassunto finale, garantendo una partecipazione
bilanciata e un senso condiviso di responsabilità.
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Creare ambienti di lavoro di gruppo inclusivi è
fondamentale per promuovere la collaborazione, il
rispetto reciproco e pari opportunità per tutti gli
studenti. L’inclusività garantisce che ogni studente –
indipendentemente dalle proprie abilità, dal
background o dalle circostanze personali – si senta
valorizzato e motivato a contribuire in modo
significativo agli obiettivi del gruppo.
Questa sezione propone strategie dettagliate per
costruire l’inclusività nel lavoro di gruppo, aiutando i
docenti a creare esperienze di apprendimento eque e
supportanti per tutti.

LL’inclusività nel lavoro di gruppo implica l’attenzione
a più dimensioni:

Diversità di abilità: integrare studenti con
disabilità fisiche, intellettive o disturbi specifici
dell’apprendimento.
Diversità culturale: riconoscere e valorizzare le
differenze culturali, linguistiche e socio-
economiche.
Genere e identità: creare un ambiente sicuro e
accogliente per tutte le identità ed espressioni di
genere.
Bisogni individuali di apprendimento: sostenere
ritmi, stili e preferenze di apprendimento
differenti.

1. Comprendere le Dimensioni
dell’Inclusività

5. Trasformare il Lavoro di
Gruppo attraverso
l’Inclusività 
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La formazione inclusiva dei gruppi è la base per una
collaborazione equa:

Gruppi eterogenei: Componi i gruppi includendo
studenti con diverse abilità, provenienze ed
esperienze, per promuovere punti di vista
differenti.
Assegnazione dei ruoli in base alle competenze:
Affida a ciascuno un ruolo coerente con i propri
punti di forza, offrendo al contempo la possibilità
di sviluppare nuove competenze.
Coinvolgimento degli studenti: Tieni conto delle
preferenze e del livello di comfort degli studenti
nella formazione dei gruppi.

Esempio: in un'attività di apprendimento basata su
progetti, un gruppo potrebbe essere composto da:

uno studente con competenze tecniche avanzate;
uno studente con ottime capacità comunicative;
uno studente con spiccate abilità nel problem
solving creativo;
uno studente che ha bisogno di supporto per
acquisire maggiore sicurezza nel lavoro di gruppo.

La comunicazione è fondamentale per l’inclusione.
Gli insegnanti possono:

Stabilire regole chiare: Definire aspettative
condivise per un dialogo rispettoso e un ascolto
attivo all’interno del gruppo.
Incoraggiare la partecipazione equa: Utilizzare
strategie come i “gettoni della parola” per
garantire che tutti abbiano la possibilità di
esprimersi.
Fornire supporti linguistici: Offrire strumenti
come materiali visivi o risorse bilingui per gli
studenti con competenze linguistiche limitate.
Affrontare le barriere: Intervenire in modo
costruttivo per chiarire malintesi o risolvere
conflitti.

2. Strategie per la Formazione
Inclusiva dei Gruppi

3.Favorire una Comunicazione
Efficace
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Progettare compiti accessibili a tutte e tutti gli
studenti è fondamentale:

Universal Design for Learning (UDL): Integra
diverse modalità di rappresentazione,
espressione e coinvolgimento nelle attività di
gruppo.
Formati flessibili: permetti agli studenti di
scegliere come contribuire (es. relazioni scritte,
presentazioni orali, progetti multimediali).
Tecnologie assistive: utilizza strumenti come
lettori di schermo, software di sintesi vocale o
postazioni di lavoro adattabili per studenti con
disabilità.

Esempio: in un’attività di storytelling, ogni studente
contribuisce attingendo alla propria esperienza
personale per costruire la narrazione.
Uno studente con forti competenze linguistiche
potrebbe scrivere i dialoghi, uno con talento artistico
potrebbe illustrare la storia, mentre uno con grande
immaginazione potrebbe sviluppare la trama.
Questo approccio garantisce che ogni voce sia parte
integrante del risultato finale.

L’interdipendenza positiva promuove la
collaborazione, poiché garantisce che il contributo di
ogni componente del gruppo sia essenziale per il
successo comune:

Interdipendenza dei ruoli: Assegna ruoli
complementari (ad esempio: ricercatore, relatore,
coordinatore, verbalizzatore) per valorizzare i
punti di forza di ciascun membro.
Interdipendenza delle risorse: Metti a
disposizione materiali o informazioni che possono
essere utilizzati solo attraverso un lavoro di
gruppo condiviso.
Interdipendenza degli obiettivi: Definisci obiettivi
chiari, comuni e raggiungibili solo attraverso la
collaborazione attiva di tutti.

4. Adattare i Compiti di Gruppo per
Garantire l’Accessibilità

5. Promuovere l’interdipendenza
positiva
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Un clima di gruppo positivo favorisce l’inclusione:
Attività di team building: utilizza icebreaker o
esercizi per costruire fiducia e rafforzare le
relazioni tra i membri del gruppo.
Valorizzazione della diversità: invita gli studenti a
condividere tradizioni culturali o punti di vista
personali, promuovendo il rispetto reciproco.
Sviluppo dell’empatia: integra attività che aiutino
a comprendere le difficoltà e i punti di forza degli
altri.

Esempio: Durante le discussioni di gruppo, dedica del
tempo affinché i membri possano condividere
esperienze personali legate al tema del progetto.

Gli insegnanti possono guidare gli studenti
nell’adozione di pratiche inclusive:

Dare il buon esempio: mostrare comportamenti
inclusivi attraverso una comunicazione rispettosa
e processi decisionali equi.
Fornire checklist: offrire strumenti che aiutino i
gruppi ad autovalutarsi sull’inclusività (es. “Tutti
hanno avuto la possibilità di contribuire?”).
Feedback regolare: osservare le dinamiche di
gruppo e fornire riscontri costruttivi per migliorare
la collaborazione.

6. Creare un clima di gruppo
supportivo

7.Sostenere le Pratiche Inclusive con
Strategie di Supporto

8. Valutare il Lavoro di Gruppo in
Chiave Inclusiva

La valutazione dovrebbe riflettere sia il contributo
individuale che quello del gruppo:

Rubriche per la collaborazione: includi criteri
come partecipazione, rispetto reciproco ed equità
nei ruoli.
Autovalutazione e valutazione tra pari: offri agli
studenti la possibilità di riflettere sul proprio ruolo
e sul livello di inclusività del gruppo.
Valorizzare il processo: riconosci l’importanza del
percorso collaborativo, non solo del risultato
finale.
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Prevedere e affrontare potenziali ostacoli:
Dominanza nei gruppi: alterna i ruoli di leadership
per evitare che uno studente prevalga sugli altri.
Esclusione sociale: intervieni se alcuni studenti
vengono emarginati e promuovi attivamente
l’inclusione.
Contributi squilibrati: distribuisci i compiti in modo
equo per garantire un carico di lavoro bilanciato e
valorizzare l’impegno di tutti.

Scenario: una classe di scuola superiore è incaricata
di realizzare una mostra fotografica che racconti una
storia sulla propria comunità. L’insegnante forma
gruppi assicurando diversità nelle competenze e nei
background.

Fase 1: assegnare i ruoli in base ai punti di forza
(es. fotografo, narratore, redattore).
Fase 2: fornire supporti strutturati, come
descrizioni dei ruoli e strumenti utili (es. mood
board, liste di scatti) per guidare la
collaborazione.
Fase 3: utilizzare contratti di gruppo per definire
responsabilità condivise e aspettative comuni,
come le scadenze per la selezione delle foto e la
coerenza narrativa.
Fase 4: monitorare i progressi e offrire feedback
continuo per garantire che tutti i membri del
gruppo siano coinvolti e attivi, adattando i compiti
quando necessario per bilanciare il carico di
lavoro.

Risultato: i gruppi realizzano con successo mostre
fotografiche che rappresentano punti di vista diversi,
favorendo empatia e collaborazione, e valorizzando il
contributo unico di ciascuno studente.
Dando priorità all’inclusività nel lavoro di gruppo, gli
insegnanti creano opportunità eque che permettono
a tutti gli studenti di eccellere insieme. Questo
approccio non solo migliora i risultati scolastici, ma
alimenta anche un senso di appartenenza e rispetto
reciproco all’interno della classe.

9. Addressing Challenges in
Inclusivity

10. Caso di Studio: Creare
un’Esperienza di Apprendimento
Inclusiva



Il progetto SHOOT, un'iniziativa Erasmus che coinvolge Italia, Spagna, Grecia, Polonia ed
Estonia, rappresenta un'opportunità unica per gli studenti di sviluppare competenze nella
fotografia, nelle tecniche di narrazione e nell’elaborazione digitale delle immagini,
rafforzando al contempo abilità sociali fondamentali.
 Nel corso di tre anni, oltre 24 studenti provenienti da diversi paesi parteciperanno a una
serie di mobilità, che culmineranno nella creazione di tre lezioni immersive nei rispettivi
paesi di appartenenza.
 Questo percorso collaborativo richiede una pianificazione attenta, una selezione oculata
degli studenti e una supervisione efficace dei gruppi per garantirne il successo.
Questo capitolo offre consigli pratici per i docenti coinvolti nel progetto SHOOT, con un
focus su come selezionare gli studenti in modo efficace e supervisionare le dinamiche di
gruppo durante le mobilità e nella fase di integrazione post-mobilità.
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6. Dare Vita
all’Apprendimento: Il
Progetto SHOOT in Azione



La selezione degli studenti è una fase cruciale che incide
direttamente sul successo di ogni mobilità. Gli insegnanti
devono considerare diversi fattori per formare gruppi
equilibrati ed efficaci.
Criteri principali per la selezione:

Competenze diversificate: scegliere studenti con una
varietà di abilità, come competenze tecniche in
fotografia, creatività nella narrazione e capacità
organizzative.
Ambasciatori culturali: Privilegiare studenti aperti
mentalmente, in grado di rappresentare la cultura del
proprio paese e al tempo stesso di apprezzare quella
altrui.
Competenze sociali: Includere studenti che dimostrino
empatia, flessibilità e capacità di comunicazione
efficace.
Potenziale di apprendimento: Dare priorità a studenti
motivati ad apprendere e desiderosi di condividere le
conoscenze acquisite una volta rientrati
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1. Selezionare gli Studenti per le
Mobilità

Suggerimento Pratico: 

Utilizza un processo di candidatura strutturato, che includa
un questionario e un colloquio, per valutare l’idoneità di
ciascuno studente. Le domande possono esplorare
l’interesse per la fotografia, le esperienze pregresse di
lavoro in gruppo e la disponibilità a condividere le
conoscenze con i compagni al ritorno.



2. Preparare gli studenti per le mobilità

La preparazione è fondamentale per garantire che gli
studenti siano pronti a partecipare attivamente e a
rappresentare al meglio le proprie scuole.
Workshop Pre-Mobilità:

Sviluppo di competenze: organizza sessioni introduttive
sulla fotografia di base, le tecniche di narrazione e l’uso
di strumenti digitali.
Consapevolezza culturale: sensibilizza gli studenti sulla
cultura e sulle norme del paese ospitante, per favorire il
rispetto reciproco.
Dinamiche di gruppo: proponi attività di icebreaking e
team building per rafforzare la coesione del gruppo.

Fornire Risorse:
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Prepara un manuale che descriva in modo dettagliato gli
obiettivi del progetto, il calendario delle mobilità e le
responsabilità individuali.
 Fornisci una checklist con l’elenco degli elementi
essenziali da portare, inclusi attrezzatura fotografica e
quaderni per appunti.



3. Supervisione degli Studenti durante le
Mobilità

Una supervisione efficace durante le mobilità è essenziale
per mantenere gli studenti concentrati e collaborativi.
Verifiche quotidiane:

Organizza brevi riunioni mattutine per illustrare le attività
della giornata e definire le aspettative.
Conduci momenti di riflessione serale per affrontare
eventuali difficoltà e valorizzare i risultati raggiunti.

Incoraggiare la collaborazione:
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Assegna ruoli specifici (es. fotografo, narratore,
coordinatore) per garantire che ogni studente
contribuisca in modo significativo.
 Favorisci l’apprendimento tra pari incoraggiando gli
studenti a condividere suggerimenti e tecniche tra loro.

Gestione delle difficoltà:

Affronta i conflitti tempestivamente, facilitando il dialogo
tra le parti e rafforzando le regole condivise del gruppo.
 Sostieni gli studenti che incontrano difficoltà linguistiche
o di adattamento culturale affiancandoli a compagni di
gruppo disponibili e collaborativi.



4. Post-Mobility Integration: The Puzzle Approach

Al ritorno dalla mobilità, gli studenti devono trasferire le
conoscenze acquisite ai loro compagni di classe. Questo
passaggio è fondamentale per il successo collettivo del
progetto SHOOT.
Il metodo Puzzle:

Considera ogni studente rientrato come un tassello del
puzzle che contribuisce al risultato finale.
Assegna loro il ruolo di formatori, responsabili
dell’insegnamento di competenze specifiche (es.
storytelling, fotoritocco).
Organizza laboratori collaborativi in cui gli studenti
rientrati guidano i compagni attraverso attività pratiche.

Suggerimenti pratici per i
docenti
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Prepara un manuale operativo che descriva in dettaglio
gli obiettivi del progetto, il calendario delle mobilità e le
responsabilità individuali.
Fornisci una checklist degli elementi essenziali da
mettere in valigia, includendo attrezzatura fotografica e
quaderni per appunti.



5. Dare Vita alle Lezioni Immersive

La fase finale del progetto SHOOT è dedicata
all’organizzazione e realizzazione, da parte degli studenti, di
lezioni immersive nei rispettivi paesi. Integrando tutte le
competenze acquisite durante le mobilità — fotografia,
storytelling ed elaborazione di contenuti digitali — gli
studenti daranno vita a esperienze educative di forte
impatto.

Fasi per Guidare gli Studenti nella
Realizzazione della Lezione
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1.Organizzazione delle Risorse:
Assicurati che gli studenti abbiano accesso a tutti i
materiali prodotti durante le mobilità, come fotografie,
elaborazioni digitali e bozze narrative.
 Crea cartelle digitali condivise per facilitare l’accesso
collaborativo e l’organizzazione delle risorse.

2.Pianificazione e Strutturazione della Lezione:
Invita gli studenti a definire la struttura della lezione,
includendo introduzioni, attività interattive e momenti di
riflessione.
 Aiutali a individuare gli obiettivi principali della lezione,
garantendo chiarezza e coerenza con gli scopi del
progetto.
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 3. Progettazione dell’Ambiente Immersivo:
 Sostieni gli studenti nella creazione di un ambiente
coinvolgente per la lezione, integrando elementi visivi e
narrativi. Ad esempio:

Utilizza proiettori o schermi digitali per mostrare le
fotografie realizzate.
Integra elementi audio o narrazioni registrate per dare
vita alle storie.
Crea postazioni o spazi tematici in cui i partecipanti
possano esplorare in modo interattivo i diversi aspetti
della lezione.

4. Prove e Ottimizzazione:
 Organizza sessioni di prova in cui gli studenti possano
esercitarsi nella presentazione della lezione.
 Fornisci feedback su competenze comunicative, gestione
dei tempi e coinvolgimento del pubblico.
 Coinvolgi compagni e insegnanti nel suggerire possibili
miglioramenti.
5. Realizzazione e Riflessione:
 Assisti gli studenti durante la presentazione della lezione,
garantendo che tutti gli aspetti tecnici e organizzativi si
svolgano senza intoppi.
 Dopo la lezione, guida una sessione di riflessione in cui gli
studenti possano valutare la propria performance e
raccogliere feedback dai partecipanti.



Il ruolo del docente nella fase finale:

Agite come mentori, offrendo incoraggiamento e
suggerimenti costruttivi senza però togliere agli studenti
la responsabilità del loro lavoro.
 Assicuratevi che tutti gli studenti abbiano ruoli
significativi e si sentano valorizzati durante l’intero
processo.
 Sottolineate l’importanza dell’inclusività nella progettazione
della lezione, garantendo la rappresentazione di prospettive
diverse.

Responsabilizzando gli studenti nella realizzazione delle lezioni
immersive, i docenti li aiutano a consolidare gli apprendimenti e a
sperimentare in prima persona il valore del lavoro collaborativo.
Costruire Connessioni Durature tra Nazioni
Uno dei punti di forza del progetto SHOOT è la sua capacità di
promuovere relazioni interculturali significative.
Incoraggiate gli studenti a mantenere i contatti anche oltre la fine
del progetto, rafforzando legami di amicizia e collaborazione
internazionale.

Idee per una Collaborazione Continuativa:
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Crea una piattaforma online dove gli studenti possano
condividere i propri progressi e confrontarsi sulle
difficoltà incontrate.
Organizza incontri virtuali con i partecipanti di tutti i paesi
per riflettere insieme sui risultati raggiunti.
Raccogli un portfolio digitale che documenti le lezioni
realizzate e le fotografie prodotte durante tutte le
mobilità.



6. Costruire Connessioni Durature tra Nazioni

Uno dei punti di forza del progetto SHOOT è la sua capacità
di promuovere relazioni interculturali significative.
 È importante incoraggiare gli studenti a mantenere i contatti
anche dopo la conclusione del progetto, per rafforzare
legami di amicizia, collaborazione e scambio culturale.
Idee per una Collaborazione Continuativa:

Creare una piattaforma online in cui gli studenti possano
condividere i propri progressi e confrontarsi sulle
difficoltà incontrate.
Organizzare incontri virtuali tra i partecipanti di tutti i
paesi per riflettere insieme sui risultati raggiunti e
rafforzare il senso di appartenenza al progetto.
Raccogliere un portfolio digitale che documenti le
lezioni immersive realizzate e le fotografie scattate
durante tutte le mobilità.
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La valutazione è fondamentale per misurare il successo del
progetto e raccogliere indicazioni utili per iniziative future.
Indicatori di Valutazione:

Crescita degli studenti: valuta i progressi nelle
competenze fotografiche, nelle capacità di narrazione e
nelle abilità sociali.
Dinamiche di gruppo: analizza l’efficacia della
collaborazione e del trasferimento di conoscenze tra
pari.
Qualità delle lezioni: raccogli feedback dal pubblico che
ha partecipato alle lezioni immersive sperimentali.

Strumenti per la Valutazione:
Questionari e schede di auto-riflessione per gli studenti.
Valutazioni tra pari per misurare il contributo all’interno
del gruppo.
Griglie di valutazione per analizzare la qualità
complessiva delle lezioni finali.

7. Valutare l’Impatto del Progetto SHOOT
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Conclusioni 

Il progetto SHOOT rappresenta un esempio
concreto del potere trasformativo
dell’apprendimento collaborativo e interculturale.
 Integrando fotografia, storytelling e media digitali
all’interno di lezioni immersive, il progetto non solo
potenzia le competenze tecniche e creative degli
studenti, ma sviluppa anche la loro capacità di
lavorare insieme superando barriere culturali e
linguistiche.
I docenti svolgono un ruolo fondamentale in questo
processo: dalla selezione degli studenti, alla
gestione delle dinamiche di gruppo, fino al
supporto nella realizzazione delle lezioni
immersive.
 Attraverso una pianificazione accurata, una guida
attenta e momenti di riflessione condivisa, gli
insegnanti possono garantire il raggiungimento
degli obiettivi del progetto, lasciando un impatto
duraturo sugli studenti e sulle loro comunità.
Questa iniziativa si propone come modello di
pratiche educative innovative, in grado di preparare
gli studenti ad affrontare con successo un mondo
sempre più interconnesso.
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